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Osservazioni sul genere Tricholoma in bosco di pino silano (Pinus laricio ssp. calabrica) 
Sila Greca: località Crista d'Acri 

 
II contributo 

Riassunto 
Con questo secondo modesto contributo continuano le osservazioni sul genere Tricholoma in bosco 
di pino silano di impianto relativamente recente, fustaie risalenti agli anni cinquanta e sessanta, 
frutto delle opere di rimboschimento degli enti regionali, che in taluni casi, hanno sostituito su molti 
rilievi le essenze tradizionali preesistenti, con Pinus calabrica. In particolare si fa riferimento alla 
Crista d'Acri, rilievo della Sila Greca, ampiamente descritto nel lavoro precedente ( IGM F.552 
sez. IV 1:25000 S. Demetrio C.) Le specie osservate fanno parte di un vasto gruppo, nell'ambito del 
genere Tricholoma, indicato in letteratura come sezione albobrunnea, in riferimento al colore del 
cappello che varia dal marrone, al bruno castagna, al bruno rossiccio. Le popolazioni locali 
chiamano indifferentemente queste specie con il termine di "monachelle", che in genere entrano 
nell'uso alimentare a prescindere dal sapore dolce o amaro della carne e dalle indicazioni della 
micologia ufficiale, secondo una vecchia tradizione del luogo e di molti raccoglitori. Nel primo 
contributo sono state descritte le seguenti specie: Tricholoma focale, Tricholoma imbricatum, che 
presentano un alto indice di diffusione. 
Descrizione macroscopica delle specie: 
Tricholoma batschii Gro Golden 
Sin.: Tricholoma fractidum (Britz.) Kreisel 

Tricholoma albobrunneum 
Cappello: carnoso, prima convesso, poi piano, un pò viscido,da 6 a12 cm di diametro. Cuticola color 
castano o bruno rossastra. 
Lamelle molto fitte, vicino al gambo rientranti, bianche, con il tempo si macchiano di bruno. 
Gambo carnoso, quasi cilindrico, una zona anulare centrale lo divide in due parti, quella superione 
bianca, quella inferiore rosso brunastra con piccole squame. 
Carne bianca, odora di farina, a volte insapore, a volte amara. 
Ecologia: bosco di pino, autunnale. 
Commestibilità. Sconsigliato per l'amaro della carne, dai raccoglitori locali viene consumato previa 
sbollentatura. 
Tricholoma stans (Fr.) Sacc. 
Cappello convesso color bruno rossastro, in seguito pianeggiante, la cuticola si separa facilmente, il 
margine è leggermente involuto da giovane. 
Lamelle bianche, smarginate, si macchiano di bruno se manipolate. 
Gambo più chiaro del cappello, fibrilloso, quasi cilindrico,orlo biancastro superiormente. 
Carne bianca con odore farinoso, leggermente amarognola. 
Ecologia: per tutto l'autunno sotto pino. 
Commestibiltà: commestibile. 
 
Tricholoma pessundatum (Fr.: Fr.) Quélet 
Cappello dapprima convesso, poi quasi piano; margine un po' involuto da giovane. Bruno castano, più chiaro verso il 
bordo. 
Lamelle spaziate, intervallate da lamellule, bianche con riflessi rossastri. Si macchiano di bruno se manipolate. 
Gambo cilindrico, bianco sporco, ornato dal basso con piccole squame brune. 
Carne bianca con odore di farina, sapore amaro. 
Ecologia: in autunno sotto pino. 
Commestibilità: da Scartare per l' amarore, consumato nel misto dopo sbollentatura da alcuni raccoglitori locali. 
Osservazioni. 
Nei paesi della Presila ionica e della Sila il termine di monachelle viene esteso anche ad alcune 
specie del genere Hygrophorus e del genere Helvella. Ci occuperemo in seguito di tale ricerca. 


